
 
 

 
 

 

 
 

Università IULM al Salone del Libro di Torino 2026: 
tre giorni per raccontare le anime dell’Ateneo tra cultura, 

innovazione e futuro 
 

Domenica 17 maggio alle 15.15 in Sala Lisbona con il filosofo e autore Maurizio 
Ferraris per una riflessione sul ruolo dell’Università nell’anticipare i 

cambiamenti culturali nell’epoca digitale 
 
 
Milano, 15 maggio 2026 – L’Università IULM torna al Salone Internazionale del 
Libro di Torino da venerdì 15 a domenica 17 maggio allo stand S14 del 
Padiglione 3, con una serie di incontri brevi pensati per il pubblico del Salone, 
offrendo una narrazione agile ma densa delle molteplici anime dell’Ateneo: dai 
media al giornalismo, dall’editoria al turismo, dal neuromarketing all’Intelligenza 
artificiale, dalla cooperazione internazionale alla geopolitica, dalla mediazione 
linguistica alla valorizzazione del patrimonio culturale.  
 
L’iniziativa propone così un percorso capace di intrecciare in modo innovativo corsi 
di laurea triennale, magistrale, master, dottorati e ricerca, restituendo al pubblico la 
visione di un Ateneo che interpreta la formazione come strumento per leggere il 
presente e anticipare i cambiamenti culturali. 
 
La partecipazione al Salone riflette anche il consolidamento del ruolo di IULM nel 
campo della produzione culturale e della divulgazione, attraverso una crescente 
attenzione al settore editoriale, oggi rafforzato da una Divisione dedicata a Editoria 
e attività editoriali. 
 



 
 

 
 

 

Momento centrale della partecipazione sarà il Main Event di domenica 17 maggio 
alle 15.15 al Centro Congressi in Sala Lisbona: La Storia al futuro. Come si 
anticipano i cambiamenti culturali: l’esperienza IULM, con la Rettrice Valentina 
Garavaglia, Giovanni Puglisi – Rettore Emerito IULM, oggi alla guida della 
divisione Editoria e attività editoriali –, la Prorettrice alla Didattica Stefania 
Romenti, il Preside della Facoltà di Arti, Moda e Turismo Massimo De Giuseppe e 
il professor Davide Mezzino. 
L’incontro si aprirà con la Lectio di Maurizio Ferraris, tra i più autorevoli filosofi 
italiani contemporanei, fondatore del Nuovo Realismo e professore ordinario di 
Filosofia teoretica all’Università di Torino. 
L’incontro offrirà una riflessione di alto profilo sul rapporto tra sapere, innovazione e 
trasformazioni culturali nell’epoca digitale, esplorando il ruolo della formazione 
universitaria nel comprendere e governare ecosistemi mediali, linguaggi emergenti, 
cooperazione globale e nuove forme della conoscenza. 
 
Con questa presenza, IULM dalle sue sedi di Milano e di Roma conferma il proprio 
posizionamento come Ateneo che coniuga cultura umanistica, tradizione 
linguistica, innovazione tecnologica e visione internazionale, proponendo al 
Salone del Libro non soltanto un’offerta formativa, ma un’esperienza culturale che 
racconta il futuro attraverso le sue molteplici identità. 
 
L’incontro è a ingresso libero fino a esaurimento posti. 
 
 

https://www.salonelibro.it/programma-eventi/la_storia_al_futuro/24591

